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UNA BREVE PREMESSA.
L’ORIZZONTE. L’INTENDIMENTO.

LA FINALITÀ

Un processo è sicuramente costituito da un in-
sieme di norme. Soprattutto nel momento iniziale le
previsioni sono sorrette da una filosofia culturale, po-
litica, ideologica tale da costituire un sistema (tenden-
zialmente) omogeneo ed armonico. Lo stesso succede
anche alle riforme che intervengono successivamente,
che — seppur parziali — possono essere sorrette dalla
medesima visione del processo oppure possono essere
ispirate da un approccio culturale, politico, ideologico
diverso. In quest’ultimo caso, il processo inevitabil-
mente ne risente, cerca nuovi equilibri, si scontrano le
diverse visioni della funzione del processo.

Resta il fatto che ogni processo, anche quello
determinato dalla contaminazione di diverse imposta-
zioni, è comunque, negli snodi fondamentali, sorretto
da una visione dello scopo del processo che dipende
proprio in larga parte dalle scelte di tali snodi.

Senza entrare nel dettaglio delle norme, l’obiettivo



del lavoro è quello di spiegare alcuni di questi aspetti
basici del processo penale italiano, allo scopo di capire
cosa sta dietro e prima delle disposizioni processuali e
ha mosso e muove le dinamiche della legislazione.

Una introduzione — volutamente di bassa inten-
sità — alla conoscenza dell’attuale processo e di alcuni
aspetti che si prospettano comunque problematici.

Un tentativo di “leggere” il processo penale.
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